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`Il procuratore Scarfò ha illustrato le fasi della cattura
e l’affannosa ricerca per tentare di salvare i due ragazzi

LA SCUOLA
Erica Di Santo

Un nastro nero a lutto, simbolo di 
cordoglio e di rispetto per la scom-
parsa del giovane Cosimo Ocone, 
è  stato  affisso  ieri  all’ingresso  
dell’Istituto  Tecnico  Industriale  
«Lucarelli» di Benevento, dove il 
quindicenne di Paupisi studiava. 
Adesso, il suo banco in prima fila, 
nella classe I Informatica B, è vuo-
to e ricoperto da fiori bianchi. Fio-
ri che sono stati portati dai suoi 
compagni  di  classe  che  ancora  
non riescono a darsi una spiega-
zione per quanto successo al loro 
amico. Ieri, giorno dopo la tragica 
scomparsa di Cosimo, il suo com-
pagno di banco e fraterno amico - 
anch’egli di Paupisi- non è andato 
a scuola per l’immenso dispiacere 
che ha subito; un vero e proprio 
shock emotivo che,  ovviamente,  
ha colpito tutta la comunità scola-
stica: dirigenti, insegnanti, colla-
boratori,  alunni.  Tanta  tristezza  
sui volti e negli animi di chi, fino a 
pochi giorni fa, parlava e scherza-
va con Cosimo. Un ragazzo che 
aveva tutta la vita davanti a sè. E, 
invece... 

IL DOLORE
«Siamo tutti costernati, affranti, si-
lenti ha detto il dirigente, Antonio 
Inglese - dinanzi a questa impreve-
dibile tragedia che ha colpito un 
nostro figlio.  Cosimo, così come 
hanno sottolineato i suoi docenti, 
era un ragazzo serio, pacato ed an-
che un po’ timido. Non abbiamo 
parole;  è  un  momento  davvero  
molto triste per noi». Aria mesta 
in classe, con tanto sconforto e di-
spiacere  negli  occhi  dei  ragazzi  
che, ieri mattina, sono stati accolti 
in aula da tutto il corpo docente: 
«Per cercare di spiegar loro - conti-
nua Inglese- quello che, in realtà, 
non si riesce proprio a spiegare. 
Per ciò che sarà possibile, come 
scuola, attiveremo tutti i mezzi di 
supporto - anche psicologic - per 
questa classe che è stata segnata 
da tale disgrazia. Abbiamo parla-
to con i ragazzi e da parte loro è 

stato espresso il desiderio di ricor-
dare Cosimo con qualche iniziati-
va da ripetersi di anno in anno, in 
modo tale che la sua memoria non 
venga mai persa».
Armando Calabrese, collaborato-
re  dell’Istituto  ha  evidenziato:  
«Siamo vicini, e continueremo ad 
esserlo, agli studenti che stanno 
attraversando  un  momento  di  
grande fragilità. Sono confusi, pie-
ni di domande ed in cerca di rispo-
ste. Da un giorno all’altro hanno 
appreso  la  notizia  sconvolgente  
della scomparsa di un amico. Un 
evento tanto  inaspettato  quanto 
difficile da comprendere e tutto 
questo a soli quindici giorni dalla 
riapertura della scuola e che li ha 
segnati, profondamente, sin dall’i-
nizio del loro nuovo percorso nel-
la prima classe delle superiori».

LO CHOC
Martedì,  infatti,  i  ragazzi hanno 

"vissuto" un dramma notevole: le 
prime notizie che giungevano dai 
media,  l'arrivo  dei  Carabinieri  
per le indagini, la speranza di tro-
vare e di sapere Cosimo ancora in 
vita.  Poi,  l'angoscia.  A  rendere  
più doloroso il vissuto della trage-
dia, è proprio la voce dei ragazzi. 
A parlare sono i rappresentanti 
d’Istituto: Matteo Fusco ed Anto-
nio Trotta, di qualche anno più 
grandi  rispetto  a  Cosimo,  che  
hanno sottolineato: «Faremo di 
tutto per ricordare Cosimo. Insie-
me ai suoi compagni di classe che 
stanno vivendo questa situazione 
così delicata, stiamo pensando di 
organizzare un corteo e di prepa-
rare degli striscioni per i funerali. 
Quel giorno, saremo tutti presen-
ti e porteremo anche dei fiori. Ge-
sti e simboli semplici ma che, in 
maniera corale, ci fanno sentire 
accanto al dolore dei suoi amici 
di classe e degli studenti di tutto 
questo Istituto. Di fronte ad una 
tragedia del genere, bisogna tro-
vare la forza di restare uniti e of-
frire sostegno ai suoi compagni».
«Ogni mattina, alle 8.00, la cam-
panella  dell’Istituto  Industriale,  
che ha il suono di una sirena, se-
gna l’inizio delle lezioni per i ra-
gazzi - ha aggiunto il Dirigente In-
glese - e, sarà proprio con quel 
suono  che  saluteremo  Cosimo  
nel giorno del suo funerale».
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IN PAESE
Giuseppe Di Martino

Contrada Frasso, a Paupisi, è 
avvolta da un silenzio innatu-
rale. Solo poche ore prima, fi-
no a tarda notte, in quella stra-
dina di campagna si erano udi-
te le urla strazianti dei familia-
ri che avevano scoperto il cor-
po senza vita di Elisa Polcino, 
49 anni, casalinga uccisa dal 
marito Salvatore Ocone, agri-
coltore di 58 anni. Giornalisti, 
telecamere e dirette televisive 
hanno lasciato  spazio  ieri  al  
dolore che ha ammutolito l’in-
tera comunità del piccolo bor-
go sannita, che ha spinto tutti 
a chiudersi nel proprio riser-
bo, incapaci di trovare parole 
di  fronte  a  una tragedia  che 
nessuno riesce ancora a spie-
garsi.

IL RISVEGLIO
È l’amaro risveglio per Paupi-
si,  immersa  nello  sconforto  
per il duplice omicidio di Elisa 
Polcino e di suo figlio Cosimo, 
appena quindicenne, commes-
so dal marito e padre Salvato-
re,  che  dopo  aver  colpito  la  
moglie con una pietra nel son-
no, si è accanito sul figlio mi-
nore e ha ferito gravemente la 
figlia Antonia, 17 anni, ora ri-
coverata in gravissime condi-
zioni, ma non in pericolo di vi-
ta, presso il Neuromed di Poz-
zilli,  in  provincia  di  Isernia.  
Un bilancio  drammatico che 
ha travolto una famiglia appa-
rentemente  normale,  dove  
nulla lasciava presagire un si-
mile epilogo (la coppia il pros-
simo  19  ottobre  avrebbe  fe-
steggiato le nozze d’argento). 
Eppure Ocone in paese è de-
scritto da molti come un uo-
mo mite seppur con un passa-
to segnato da fragilità psicolo-
giche.  È  accusato  di  duplice  
omicidio pluriaggravato, ten-
tato  omicidio  e  sequestro  di  
persona.

IL FIGLIO MAGGIORE
Ieri, nella villetta dell’orrore, è 
arrivato anche Mario, il figlio 
maggiore, 23 anni, arrivato da 
Rimini, dove lavorava dopo es-
sersi diplomato presso l’istitu-
to alberghiero di Castelvenere. 
Un ragazzo riservato, che im-
provvisamente ha trovato da-
vanti a sé carabinieri, parenti 
distrutti e il vuoto lasciato dal-
la perdita della madre e del fra-
tello. Ha chiesto subito notizie 
della  sorella  Antonia  e  ieri  è  
partito  da  contrada  Frasso,  
scortato dai familiari, verso l’o-
spedale  di  Pozzilli  per  starle  
accanto. «È un giovane distrut-
to, frastornato, che cerca di ri-
mettere insieme i pezzi», rac-
conta il sindaco Salvatore Co-
letta, che in queste ore sta se-
guendo da vicino la famiglia.  
«I  parenti  non  hanno  alcuna  
voglia di parlare, il loro dolore 

va rispettato». Intanto, ieri se-
ra l’intera comunità si è raccol-
ta per una veglia funebre gui-
data dal parroco, don Cosimo 
Iadanza, che ha invitato i citta-
dini a stringersi in preghiera, 
nella chiesa di Santa Maria del 
Bosco, al  termine della  tradi-
zionale messa delle 18, per un 
momento di adorazione euca-
ristica  dedicato  ad  Antonia.  
Con il passare del tempo conti-
nuano  ad  emergere  dettagli  
dal passato dell’uomo.

IL TSO
Secondo il  procuratore  Gian-
franco Scarfò, nel 2011 Ocone 
fu sottoposto a un Tso per psi-
cosi cronica. Un episodio lon-
tano, di cui oggi nessuno sem-
bra  ricordare  particolari.  
«Non ci è mai giunta alcuna se-
gnalazione di violenza o disa-
gio – chiarisce il sindaco –. Per 
tutti era una persona normale 
e nulla lasciava presagire una 
tragedia simile». Un’impressio-
ne condivisa anche dai vicini e 
dai parenti più stretti, che fati-
cano a trovare parole: «Per me 
stava bene, era tranquillo. Non 
ce lo aspettavamo, nessuno lo 
immaginava», racconta un cu-
gino dell’uomo, incontrato da-
vanti  alla  villetta  da  martedì  
mattina transennata.
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LA PROCURA
Enrico Marra

«Salvatore Ocone ha reso un’am-
pia confessione». Il  procuratore 
della  Repubblica  Gianfranco  
Scarfò ha sintetizzato le varie fasi 
del duplice omicidio nel corso di 
una conferenza stampa a cui han-
no preso parte anche il coman-
dante provinciale dei carabinieri 
Enrico Calandro, il comandante 
della  Compagnia  d  Benevento  
maggiore Emanuele Grio, il capi-
tano Giuseppe Friscuolo, il sosti-
tuto procuratore della Repubbli-
ca Chiara Maria Marcaccio. Nel 
corso della conferenza stampa ed 
a  margine  dell'incontro  sono  
emersi una serie di elementi che 
contribuiscono a ricostruire il l'o-
micidio, che per le sua modalità 
non ha molti precedenti. Il procu-
ratore Scarfò ha confermato che 
l'omicida era affetto da una «pi-
scosi cronica» ed aveva dovuto far 
ricorso a un trattamento sanita-
rio obbligatorio nel lontano 2011. 
Il comandante dei carabinieri Ca-
landro ha poi aggiunto che l'omi-
cida veniva seguito da un centro 
di igiene mentale con colloqui tri-
mestrali: «questa patologia però 
non aveva mai portato ad atti vio-
lenti o a denunce da parte dei fa-
miliari presso la stazione carabi-
nieri di Paupisi».

LA SCOPERTA
«Intorno alle nove di martedì ab-
biamo  saputo  dell'omicidio  di  
una donna e della scomparsa del 
marito e di due dei tre figli - ha ri-
cordato Scarfò aggiungendo che - 
in ogni caso le indagini sono tutto-
ra in corso perchè l'aver indivi-
duato l'omicida non consente di 
trascurare tutto ciò che ruota in-
torno  ad  un  tale  avvenimento,  
comprese le sua capacità mentali. 
Inoltre mentre non appaiono es-
serci dubbi sul colpo al capo inflit-

ti alla moglie Elisabetta Polcino, e 
alla figlia Antonia, mentre dormi-
vano sule modalità e sui tempi del 
ferimento del figlio sono in corso 
ulteriori accertamenti. Non ave-
vamo nessuna traccia sui tre in fu-
ga perchè nessuno aveva con se 
telefonini, devo pertanto ringra-
ziare l'impegno riposto dai carabi-
nieri sia di Benevento che di Cam-
pobasso».

IL MOVENTE
Ha poi aggiunto che l'omicida ha 
risposto per due ore alle doman-
de degli inquirenti indicando un 
possibile movente dell'uccisione 
della moglie: «aveva un carattere 
autoritario e aggressivo nei mie 
confronti». All'interrogatorio ha 
assistito per l'indagato l'avvocato 
di  ufficio  Giovanni  Santoro.  A  
quanto pare l'omicida avrebbe ri-
ferito che durante la sera prece-
dente il delitto aveva ingerito un 
consistente quantitativo di alcol. 

E sulle dieci ore di fuga ha fornito 
dettagli  il  colonnello  Calandro  
che ha potuto contare in questa 
caccia a all'uomo ed ai suoi figli 
sulla collaborazione del coman-
dante del Reparto operativo dei 
carabinieri di Campobasso il co-
lonnello Alfredo Zerella già ai ver-
tice dell'Arma nel Sannio.
«Una prima immagine dell'auto 
Opel Mokka di colore nero - ha ri-
ferito Calandro - è stata ripresa 
dalle telecamere nel tratto del rac-
cordo che conduce sia a Caianello 
che a Campobasso. Abbiamo così 
allertato le stazioni dei carabinie-
ri della zona e abbiamo fatto leva-
re in volo un elicottero che ha a 
bordo telecamere d'alta risoluzio-
ne in grado di segnalare veicoli ri-
cercati». A tale riguardo c'è stata 
anche un’immagine di una teleca-
mera nei pressi di Sepino sulla su-
perstrada Benevento Campobas-
so che ha fatto ulteriormente ac-
centrare le ricerche in Molise.

L’ELICOTTERO
«Poco prima delle 18 , ha prosegui-
to Calandro - dopo che aveva fato 
anche  rifornimento  l'elicottero,  
ha notato l'auto nascosta tra roto-
li di fieno. Immediatamente i tre 
carabinieri che erano a bordo re-
sisi conto che le auto per raggiun-
gere la zona avrebbero impegna-
to tempi lunghi hanno fatto un at-
terraggio di emergenza su un ter-
reno adiacente ed hanno trovato 
nell'auto Ocone, che non opposto 
resistenza con i suoi due figli sul 
sedile posteriore: Cosimo era de-
ceduto la figlia era gravissima». 
Dal momento della fuga da Paupi-
si fino al ritrovamento a Ferrazza-
no gli  inquirenti  ritengono che 
gran parte delle ore l'omicida le 
ha trascorse mimetizzato in quel 
campo di grano. Nelle prossime 
ore Ocone, che è stato condotto 
nel carcere di Campobasso sarà 
interrogato  dal  Gip  molisano  
chiamato a convalidare il fermo.
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IL DOLORE Il bando di Cosimo
vuoto e con fiori bianchi

LA CAMPANELLA
CHE SEGNA L’AVVIO
DELLE LEZIONI
SUONERÀ DUE VOLTE
NEL MOMENTO
DEL FUNERALE

LA COPPIA Elisa e Salvatore
in un momento di serenità

IL SINDACO E GLI AMICI
CONTINUANO A RIPETERE
CHE L’OMICIDA
ERA UNA PERSONA
TRANQUILLA E SENZA
ATTEGGIAMENTI VIOLENTI

Paese sotto choc
e in trepidazione
per Antonia

Ocone confessa l’orrore
«Era troppo autoritaria
per questo l’ho uccisa»

Nella prima B
sedia vuota 
e fiori per Cosimo
Al Tecnico Industriale Lucarelli il compagno di banco
non è venuto a scuola senza l’amico ucciso dal padre

La tragedia di Paupisi

Il figlio Mario, tornato da Rimini, fa tappa nella villa dell’orrore
scortato dai carabinieri si dirige poi al centro medico di Pozzilli

La tragedia di Paupisi

Il nuovo magazine gratuito 

che troverai giovedì prossimo in 

edicola, allegato 

a Il Messaggero, Il Mattino, 

Il Gazzettino, Corriere Adriatico 

e il Nuovo Quotidiano di Puglia. 

Salute
Ogni mese c’è qualcosa di molto speciale per il nostro benessere 

in edicola. Molto. Il nuovo magazine dedicato alle salute: 

per approfondire, capire, scoprire e condividere. Le nuove 

scoperte, i consigli di salute e benessere, il fi tness per stare 

bene, tutto per mangiare e vivere meglio.

Mi piace sapere Molto. www.moltosalute.it


